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1. PRESENTAZIONE 

Il Decreto Legislativo n. 81/2008 sulla sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro, ha introdotto una 
serie di obblighi per i dirigenti degli istituti scolastici, per i preposti, per i lavoratori e gli studenti. 
Ciascun “lavoratore” (docente, ATA o studente), tradizionalmente considerato soggetto passivo 
“da tutelare”,  ha ora un ruolo attivo chiaramente delineato dall’art. 20 
della legge 
col titolo “Obblighi dei lavoratori/alunni” che, per comodità, si riporta  
di seguito. 
 
Ogni lavoratore/alunno deve prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su 
cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla 
sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
I lavoratori/alunni devono in particolare: 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli 
obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui  luoghi di lavoro;  
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 
ai fini della protezione collettiva ed individuale;  
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
e)  segnalare  immediatamente  al  datore  di  lavoro,  al  dirigente  o  al  preposto  le deficienze dei 
mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di 
cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera (f) per eliminare o ridurre le 
situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza; 
 f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o  di altri 
lavoratori; 
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 
medico competente. 
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2. ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 
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3. DATORE DI LAVORO 

E’ il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore/studente o, 
comunque, il soggetto che, secondo l’organizzazione della scuola, ha la 
responsabilità della scuola stessa ovvero dell’unità produttiva in quanto 
titolare dei poteri decisionali e di spesa.  
IL DS: Che fa? 
È responsabile della scuola Valuta i rischi presenti Adotta misure di 
prevenzione e protezione Nomina le figure e organizza l’attività in modo da 
ridurre al minimo i rischi. 

4. LAVORATORE/STUDENTE 

Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa 
nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, 
anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi 
domestici e familiari. 
Sono equiparati al lavoratore, il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto; 
l'associato in partecipazione di cui all'articolo 2549, e seguenti del cod. civ. 
civ.; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento, l'allievo degli 
istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di Formazione professionale nei quali si 
faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi 
comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia 
effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione. 

5. PREPOSTO 

Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 
l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 
esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

6. L’ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA 

Il D. Lgs. n. 81/08 prevede l’istituzione di una serie di servizi e l’individuazione di nuove figure aventi 
le competenze per attuare i provvedimenti della sicurezza sui luoghi di lavoro.  
Essi sono: 

7. SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEI RISCHI (SPP) 

L’art. 2 definisce il servizio di prevenzione e protezione dei rischi come: “insieme delle persone, 
sistemi e mezzi esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dai 
rischi professionali per i lavoratori” 
I compiti di tale organo sono:  
individuazione dei fattori di rischio (pericoli); 
valutazione dei rischi; 
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individuazione ed elaborazione delle misure preventive/protettive programmazione e fornitura dei 
programmi di informazione e formazione. 

8. RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEI RISCHI 
(RSPP) 

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, è una figura aziendale obbligatoria, 
secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08. 
“Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal 
datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi.” 
Principali compiti del RSPP: 

• individuazione dei fattori di rischio,  
• valutazione dei rischi,  
• individuazione delle misure di sicurezza e salubrità dell’ambiente di lavoro; 
• elaborazione delle misure preventive e protettive e dei sistemi di controllo delle misure 

adottate; 
• elaborazione delle procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 
• proposta di programmi di formazione e informazione per i lavoratori. 
• partecipazione alle consultazioni riguardanti la salute e la sicurezza sul lavoro e alla riunione 

periodica obbligatoria; 
• formazione ai lavoratori; 

9. RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 

Il R.L.S. viene scelto e designato dai dipendenti stessi, per i quali egli diviene il un punto di 
riferimento per tutte le eventuali necessità dovessero loro occorrere in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, è infatti, citando dal D. Lgs. 81/08 
Principali compiti del RLS: 

• Confrontarsi con il datore di lavoro sulla gestione di problematiche eventualmente sorte; 
• dovrà essere una persona dotata di spiccate capacità organizzative, conoscitive e formative, 

oltre che conoscenze in materia di sicurezza sul lavoro che tocchino più ambiti; 
• si deve impegnare a che l’azienda rispetti gli obblighi imposti dalla legge e, nel contempo, far 

sì che anche i lavoratori si attengano scrupolosamente alle disposizioni in materia di 
sicurezza sul lavoro; 

• deve monitorare costantemente che tutte le misure adottate per la sicurezza sul luogo di 
lavoro siano efficaci nel tempo ed, eventualmente, prevenire o proporre migliorie; 

• qualora l'Azienda debba prendere decisioni nel merito della sicurezza egli deve essere 
preventivamente consultato. 

10. MEDICO COMPETENTE (MC) 

E' una figura che, per le proprie competenze scientifico-professionali, collabora con il datore di 
lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza 
sanitaria vale a dire l'insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza 
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dei lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di 
svolgimento dell'attività lavorativa . 

11. ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI ED EVACUAZIONE 

Il datore di lavoro in relazione alle dimensioni e ai rischi, nomina (anche tramite i dirigenti ed i 
preposti) gli addetti alla prevenzione incendi, evacuazione, pronto soccorso e gestione 
dell'emergenza. 
Gli addetti alla prevenzione incendi ed evacuazione devono: 
 collaborare alle attività di prevenzione incendi; 
 partecipare all’elaborazione e l’aggiornamento dei piani di emergenza; 
 conoscere e mantenere in efficienza i sistemi di prevenzione incendi (estintori, sistemi di 

allarme, uscite d'emergenza, segnaletica di sicurezza ecc.); 
 aggiornare i recapiti telefonici degli Enti esterni. 

12. ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 

I principali compiti che possono essere svolti dagli addetti al primo soccorso sono: 
 mantenere in efficienza i presidi medico chirurgici aziendali 

(pacchetto di medicazione, cassetta di pronto soccorso, 
infermeria ecc.; 

 aggiornare i numeri telefonici dei presidi sanitari esterni; 
 intervenire in caso di infortunio anche allo scopo di evitare che 

all'infortunato vengano prestate azioni di soccorso non idonee. 
 
Gli addetti nominati dal datore di lavoro non possono rifiutare la 
designazione se non per giustificati motivi. 
Essi devono essere formati adeguatamente e disporre, ove necessario di attrezzature adeguate ai 
rischi specifici presenti sul luogo di lavoro.  
La formazione degli addetti al pronto soccorso deve essere svolta da personale medico, in 
collaborazione, se possibile, con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 
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13. I RISCHI 

LE SCALE,I CORRIDOI E GLI SPAZI COMUNI: 

RISCHI: 
- Cadute con contusioni, traumi o fratture; 
- Urti accidentali.  

CAUSE 
- Movimenti scorretti; 
- Pavimenti scivolosi; 
-Mancanza di bande antisdrucciolo 
nelle pedate dei gradini; 
- Eccessivo affollamento. 

PREVENZIONE: 
- Calma e cautela nel salire e scendere le scale; 
- Comportamenti adeguati (non correre, non spintonarsi); 
- Vigilanza da parte del  personale docente e ATA, soprattutto negli orari di entrata, di uscita e 
durante l’intervallo. 

LE AULE 

RISCHI: 
-Scivolamenti e/o cadute; 
- Igienico - ambientali; 
- Guasti elettrici; 
- incendio. 

CAUSE: 
- Pavimenti bagnati o scivolosi; 
- Microclima inadeguato dovuto ad 
eccessivo affollamento dei locali, al 
cattivo funzionamento dell’impianto di riscaldamento o alla presenza di umidità; 
- Presenza di spigoli vivi nelle ante degli infissi o negli arredi; 
- Utilizzo imprudente di spine o prese elettriche. 

PREVENZIONE: 
- Pulizia dei pavimenti nei tempi e nei modi adeguati; 
- Aerazione manuale dei locali; 
- Controllo del corretto funzionamento dell’impianto di riscaldamento; 
- Interventi di manutenzione straordinaria al fine di eliminare le cause dell’insorgere di umidità; 
- Posa in opera di para spigoli negli arredi; 
- Sostituzione delle ante degli infissi con altre di tipo scorrevole; 
- Controllo della regolarità delle prese e delle spine; 
- Installazione di rilevazione di fumo. 
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LA PALESTRA 

RISCHI: 
- Contusioni, distorsioni, traumi; 
- Utilizzo di attrezzature in modo non idoneo. 

CAUSE: 
- Disattenzione o movimenti scoordinati; 
- Poca concentrazione durante lo svolgimento degli esercizi; 
- Utilizzo errato degli attrezzi; 
- Urti contro le attrezzature. 

PREVENZIONE: 
- Seguire scrupolosamente le indicazioni degli insegnanti; 
- Mantenere la concentrazione durante lo svolgimento 
degli esercizi; 
- Controllo costante delle attrezzature presenti; 
- Mantenere le vie di fuga libere da ingombri, attrezzature, palloni, 
strumenti; 
-  Installazione di rilevatori di fumo e presidi antincendio 
appositi; 
- Utilizzo di apposita cartellonistica di sicurezza. 

GLI SPOGLIATOI ED I SERVIZI IGIENICI 

RISCHI: 
-  Scivolamento; 
-  Trasmissione batterica; 
-  Igienico – ambientali; 
-  Guasti elettrici. 

CAUSE: 
-  Pavimenti bagnati; 
-  Igiene e pulizia inadeguate dei locali; 
-  Presenza di umidità. 

PREVENZIONE: 
-  Pulizia dei pavimenti nei tempi e nei modi adeguati; 
-  Pulizia costante dei sanitari, delle maniglie delle porte e degli interruttori; 
-  Frequente ricambio dell’aria; 
-  Controllo periodico dell’impianto elettrico; 
-  Non sostare a lungo ed evitare l’affollamento. 
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IL LABORATORIO D’INFORMATICA 

RISCHI: 
-  Guasti elettrici; 
-  Affaticamento visivo e muscolare; 
-  Incendio. 

CAUSE: 
-  Presenza di numerose spine e prese multiple; 
-  Riflessi sullo schermo; 
-  Assunzione di posture scorrette; 
-  Presenza di materiale altamente infiammabile. 

PREVENZIONE: 
- Gli alunni devono attenersi scrupolosamente alle indicazioni del docente e/o del 
collaboratore tecnico per quanto riguarda l’uso dei PC; 
-  Controllo e manutenzione periodica dell’impianto 
elettrico; 
-  Pulizia e controllo costante delle macchine; 
-  Assumere una postura corretta (piedi ben appoggiati al pavimento,  schiena poggiata allo 
schienale e avambracci poggiati al piano di lavoro); 
- Effettuare un riposo o cambiamento di attività di almeno 15 minuti dopo l’eventuale uso di 
videoterminali protratto per due ore; 
-  Installazione di rilevatori di fumo e presidi antincendio appositi; 
-  Alla chiusura dei laboratori, interrompere l’erogazione di corrente elettrica disattivando 
l’interruttore generale; 
-  Utilizzo di apposita cartellonistica di sicurezza. 
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POLIZIA Tel. 113 

CARABINIERE Tel. 112 

VIGILI DEL FUOCO Tel. 115 

EMERGENZA SANITARIA Tel. 118 
 

IL LABORATORIO DI CHIMICA E FISICA 

RISCHI: 
-  folgorazione; 
-  inalazioni tossiche 
-  danni da laser; 
-  esplosione 
-  scottature 
-  Incendio. 

CAUSE: 
-  Presenza di numerose spine e prese multiple; 
-  presenza di sostanze tossiche; 
-  utilizzo di laser; 
-  utilizzo di sostanze e gas esplosivi o incendiari 
-  utilizzo di reagenti chimici; 
-  utilizzo di sostanze e attrezzature calde; 
-  Presenza di materiale altamente infiammabile. 

PREVENZIONE: 
- Gli alunni devono attenersi scrupolosamente alle indicazioni del docente e/o del 
collaboratore tecnico per quanto riguarda l’uso delle attrezzature; 
-  Controllo e manutenzione periodica dell’impianto elettrico; 
-  Alla chiusura dei laboratori, interrompere l’erogazione di corrente elettrica disattivando 
l’interruttore generale; 
-  Utilizzo di apposita cartellonistica di sicurezza. 
- utilizzo di cappe di aspirazione; 
-  utilizzo di macchine con certificazione; 
- non utilizzare macchine e sostanze senza controllo del docente o del personale tecnico; 
- utilizzo di mascherine e guanti; 
 

14. NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA 
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15. L’EVACUAZIONE 

 Evacuare i locali un modo ordinato-seguire le istruzioni 
 Non correre 
 Non usare ascensori o montacarichi-usare le scale 
 Non portare con se oggetti ingombranti o pericolosi 
 In presenza di fumo o fiamme coprirsi bocca e naso con un fazzoletto (umido) 
 Respirare con il viso rivolto verso il suolo 
 Fermarsi per riprendere energia o fiato in caso si sia affaticati 
 In presenza di forte calore proteggersi il capo con indumenti possibilmente bagnati 
 Seguire le vie di fuga 
 Raggiungere il luogo sicuro all’esterno dell’edificio ed infine il punto di raccolta dell’istituto 
 Non ostruire gli accessi dopo essere usciti dallo stabile 
 Nei punti di raccolta aspettare gli ordini del responsabile 
 NON TORNARE INDIETRO PER NESSUN MOTIVO 
 Attendere il segnale di cessata emergenza 

COMPITI SPECIFICI 

PERSONALE DOCENTE 
• All’insorgere di una emergenza, il docente contribuisce a mantenere la calma in tutta la 
classe e si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stata segnalata.  
• Udito il segnale generale d’allarme, il docente presente in aula avvia le procedure di esodo.  
• aiutato dal serrafila, si accerta che nessuno sia rimasto all'interno dell'aula e che la porta sia 
chiusa.  
• Raggiunto il luogo sicuro indicato sulla planimetria, si dirige nell’area di raccolta dell’istituto, 
procede alla conta degli alunni presenti e da immediata comunicazione al Responsabile dell'area di 
raccolta. 

STUDENTI APRI-FILA E CHIUDI-FILA  
• I 2 ragazzi apri-fila hanno l'incarico di aprire la porta e guidare la classe fino al luogo sicuro ed 
il punto di raccolta. 
• I 2 ragazzi serra-fila hanno l'incarico di controllare che nessuno dei compagni sia rimasto in 
classe, uscire dalla classe per ultimi e chiudere la porta dell'aula una volta usciti. 
• I 2 ragazzi di riserva hanno l'incarico di aiutare eventuali disabili o infortunati ad 
abbandonare l'aula ed a raggiungere il luogo sicuro ed in fine il punto di raccolta.  
Gli incaricati devono essere sempre controllati dall’insegnante nello svolgimento dei loro compiti. 
 
N.B. in caso di prova di evacuazione gli allievi dovranno eseguire le esercitazioni con serietà, avere 
una disciplinata osservanza delle procedure di evacuazione al fine di assicurare la validità della 
prova. 
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COMPITI DEGLI AUSILIARI PER ASSISTENZA AI DISABILI 
- Raggiungono il disabile al quale il Piano di Emergenza ha 
affidato l’assistenza; 
- Affrettano l’evacuazione del disabile; 
- Assistono il disabile anche dopo aver raggiunto  il luogo 
sicuro previsto dal Piano di Emergenza. 
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16. LA SEGNALETICA DI SICUREZZA 

La segnaletica di sicurezza serve ad attirare in modo rapido e facilmente  comprendibile 
l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli. 
La forma, i colori, le caratteristiche dei diversi tipi di segnaletica sono disciplinati dal D. Lgs. 
81/2008. 

TIPOLOGIE DI SEGNALETICA UTILIZZATA 

Segnali di DIVIETO 
Vietano un comportamento dal quale potrebbe risultare un pericolo. 

   
Divieto di accesso alle persone 

non autorizzate Divieto di transito ai pedoni Vietato fumare 

Segnali di AVVERTIMENTO 
Trasmettono ulteriori informazioni sulla natura del pericolo. 

    
Materiale 

infiammabile Materiale comburente Pericolo di inciampo Tensione elettrica 
infiammabile 

    
Sostanze velenose Sostanze corrosive Materiali radioattivi Pericolo generico 

Segnali di PRESCRIZIONE 
Obbligano a tenere un comportamento di sicurezza. 

  
Passaggio obbligatorio per i pedoni Obbligo generico 
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Segnali di SALVATAGGIO 
Danno indicazioni per l’operazione di salvataggio. 

 
 

 
 

Percorso/Uscita di emergenza 

    
Percorso da seguire 

 
(segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono) 

  
Telefono per salvataggio Pronto soccorso Cassetta medica 

 

Segnali ANTINCENDIO 
Indicano le attrezzature antincendio. 
 

    
Direzione da seguire per individuare le attrezzature 

    

Scala Idrante Estintore 
Telefono per gli 

interventi 
antincendio 
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17. PLANIMETRIE DEI LOCALI 

EDIFICIO SCOLASTICO DI VALLATA  
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EDIFICIO SCOLASTICO DI BISACCIA 
 

  

19 



 

  

20 



 

 

21 



 

EDIFICIO SCOLASTICO DI STURNO 
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